
 

  

1. Benedire nella storia ebraico-cristiana 

 Il tema della “benedizione” percorre tutta la Bibbia e la sto-

ria ebraico-cristiana: quasi un filo rosso che attraversa le gene-

razioni e segna le vicende umane. Cristo stesso “diventando 

maledizione per noi, ci ha riscattati dalla maledizione della leg-

ge, perché la benedizione di Abramo passasse alle genti” (cfr. 

Galati 3,13-14). La benedizione è il riconoscimento esplicito 

della provvidenza divina, dei beni che Dio dissemina nella 

creazione e che elargisce all’uomo giusto, al popolo fedele, che 

divengono “benedetti”; ma è anche la buona eredità che passa 

da una mano all’altra, da padre a figlio e che si deve tradurre in 

generosità fino a “benedire quelli che maledicono” (cfr. Luca 

6,28), cosa, questa, che supera la “legge del taglione”. Esiste 

anche una benedizione vanitosa (adulazione), un parlare arro-

gante e lusinghiero che inganna i semplici (cfr. Romani 16,18): da questa ci si deve guardare 

perché produce divisione e ostacoli; sembra generosa, ma è soltanto velamento dei propri in-

teressi (“del proprio ventre”). Anche l’uso rituale delle benedizioni dovrebbe non “separare” 

o separarci dalle cose, ma ricordarcene le verità, richiamare al rispetto, alla salvaguardia, alla 

cura, al pensiero dell’“eredità” ricevuta e da consegnare all’altro. Occorre, allora, che la 

“benedizione” torni ad essere presente anche nei linguaggi delle relazioni, specie oggi. 

2. Riscoprire il senso profondo del benedire 

 Benedire e maledire, oggi, sembra essere il modo di pratiche superstiziose, o  magiche, 

riferite a cose o persone o fatti, perdendo il senso profondo del “benedire”. Occorre invece 

riscoprirlo nell’uomo abitato dalla grazia, quando non sentendosi prigioniero del destino o 

sopraffatto dalle cose, l’uomo semplicemente dica: “Sono venuto perché abbiano la vita e 

l’abbiano in abbondanza” (Gv. 10,10) oppure “ti benedico o Padre perché hai tenuto nascoste 

queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli” (Mt 11,25). 

“Benedizione” è ciò che ti coglie, precedendoti. E orienta la profondità, il tuo sentire. Non 

siamo noi ad accogliere la benedizione, né a benedire. E’ nella “benedizione” che nasciamo e 

ci ritroviamo. 

3. Una benedizione che diventa storia 

 Da padre a figlio: una benedizione che si fa storia, la benedizione divina sulla creazione e 

sull’umanità. La benedizione di Dio che si comunica di padre in figlio, deve di-

“Cristo è tutto per noi: se 

vuoi curare una ferita Egli 

è medico; se sei riarso dalla 

febbre, Egli è fonte di ac-

qua fresca; se sei oppresso 

dall’iniquità Egli è giusti-

zia; se hai bisogno di aiuto 

Egli è la forza; se temi la 

morte Egli è la vita, se desi-

deri il cielo Egli è la via; se 

fuggi le tenebre Egli è la 

luce, se cerchi cibo Egli è il 
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2 DOMENICA XXVII p.a. 

 

Accresci in noi la fede, Signore 

 

Il brano del Vangelo riporta due detti di Gesù: il primo sull’efficacia della fede, il secondo 

sulla qualità dell’operare per il Regno di Dio. La fede produce miracoli: non prodezze strabi-

lianti, prive di senso e inutili, ma opere simili a quelle compiute da Gesù. Fede qui è da inten-

dersi come fiducia piena nella potenza del Signore che rende possibile l’umanamente impos-

sibile, l’accoglienza praticata del Vangelo. Nulla è impossibile a Dio e a chi ripone convinta e 

ferma speranza in questa forza efficace di Dio, data in dono a chi la richiede. Colui, poi, che 

si fida del Signore, rimane solo servo inutile, cioè colui che non avanza pretese e diritti, non 

pretende privilegi e benefici per il fatto di essere a sevizio del Signore: a questo servo inutile 

basta come ricompensa il fatto di esser servo del Signore. La sua gioia sta nell’essere servo 

del Signore. Questo e solo questo dovrebbe bastare per il discepolo del Signore: sereno e feli-

ce di poter donare. Amare e sacrificarsi per Dio e per gli altri senza la logica terrena della ri-

compensa. 

 

Signore, noi crediamo in te, ma tu aumenta la nostra fede per noi e per quanti cercano di 

credere 

 

 

9 DOMENICA XXVIII p.a. 

 

Non sono dieci quelli guariti? E gli altri nove dove sono? 

 

Confidando nella parola di Gesù dieci lebbrosi si mettono in cammino per andar a far consta-

tare la loro purificazione. Uno solo, un samaritano, cioè uno straniero, scoprendosi guarito 

ritorna indietro a ringraziare Gesù, lodandolo ed inginocchiandosi ai suoi piedi. Così solo co-

stui viene salvato. Quanti uomini e donne vengono guariti da Dio dalle loro infermità, quanti 

di questo sono salvati? 

L’accento del brano non sembra essere posto sul tema della riconoscenza, quanto piuttosto 

sulla qualità della persona che la vive, uno straniero ed un lebbroso. Si può quasi dire che in 

queste due caratteristiche l’evangelista Luca abbia concentrato l’essenza dell’emarginazione e 

della povertà. Uno solo salvato, cioè quello che è pervenuto alla confessione di fede di Gesù 

come salvatore da adorarsi, come luogo in cui lodare Dio. 

Il discepolo, allora, è anche colui che continuamente esprime e vive il dono della grazia rice-

vuta e fa della sua vita una grazia donata a chi incontra. 

 

Signore, aiutaci a crescere nell’atteggiamento della riconoscenza e della gratitudine, ricono-

scendo che tu solo sei la fonte della nostra salvezza 

 

 

16 DOMENICA XXIX p.a. 

 

“Dio renderà giustizia ai suoi eletti”, dice il Signore 

RIFLESSIONI 
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Anche un giudice senza fede, senza pietà, senza legge finisce per cedere alle insistenze im-

portune di una donna indifesa. E Dio? Esaudisce le preghiere di coloro che lo implorano in-

stancabilmente, con fede e fiducia. Dio però interviene a suo tempo e in modo che non sem-

pre corrisponde a quello che si sarebbe voluto: il suo sguardo va più lontano e oltre le appa-

renze e a quanto gli uomini riescono a vedere. Il vero problema allora non è tanto discutere 

sulla fedeltà o meno delle promesse di Dio, quanto di imparare a leggere il suo “ritardo” in 

chiave di pazienza in vista della conversione di tutti; un apprendistato vissuto nella preghiera 

incessante. Una preghiera continua, perseverante, quella dei perseguitati che invocano l’a-

dempiersi in fretta della giustizia di Dio, cioè il suo Regno. 

 

Signore, aiutaci a saper leggere i fatti della storia riconoscendo in essi la tua pazienza e la 

tua azione salvatrice 

 

23 DOMENICA XXX p.a. 

Due uomini salirono al tempio 
In questa parabola Gesù presenta due stili, due modi di preghiera: uno falso, sterile, l’altro 

efficace e vero, ovvero la preghiera del superbo e quella dell’umile. La preghiera del fariseo, 

quella sterile, è tutta centrata su se stesso, sulle proprie azioni, in contrapposizione al compor-

tamento del peccatore; si erge a giudice e si presenta al Signore ritenendosi a posto, con tutte 

le carte in regola. La preghiera del peccatore, invece, quella dell’umile, è piena di implorazio-

ne per la constatazione del proprio peccato ed invoca la misericordia di Dio, battendosi il pet-

to. I due personaggi, dai tratti volutamente esagerati, incarnano due concezioni opposte di 

Dio e quindi due tipi di preghiera. Quindi possiamo dire che la preghiera è la spia che rivela 

l’atteggiamento autentico dell’uomo in relazione a Dio. 

 

Signore, aiutaci a pregare, assumendo l’atteggiamento del povero, cioè di colui che si sente 

sempre bisognoso del tuo amore  e del tuo perdono 

 

30 DOMENICA XXXI p.a. 

“Scendi Zaccheo, perché oggi devo fermarmi a casa tua” 

 

Il viaggio di Gesù da Nazareth a Gerusalemme sta per concludersi: siamo a Gerico, alle porte 

di Gerusalemme, e qui Gesù incontra Zaccheo. La conversione di Zaccheo, uomo poco racco-

mandabile, inviso alla gente, ladro, falso, capo degli esattori delle tasse a servizio dei Romani 

contro il suo popolo, diventa quasi un simbolo dell’amore di Cristo per tutte le creature di 

Dio. Gesù ha per lui un’attenzione tutta particolare, si accorge di lui, lo guarda, lo accoglie, lo 

ama, gli fa una proposta personale, sorprendente ed inaspettata. Così Zaccheo, che desiderava 

vedere Gesù ma senza esser visto e senza compromettersi con la folla, sorpreso nell’amore, 

stupito per un’attenzione tutta particolare che Gesù, pressato dalla folla, gli riserva, scende 

dall’albero e così tutta la sua vita cambia totalmente. Non si era mai sentito accolto da nessu-

no come in quel momento da Gesù. Qui scatta la novità di vita: un dono meraviglioso, la con-

versione della sua vita. Colui che desiderava vedere Gesù, è visto da Gesù; colui che non si 

aspettava minimamente di parlare con Gesù, è chiamato per nome e diventa colui che lo ospi-

ta, ospita Gesù, cioè “Dio che salva” con prontezza e gioia. Quindi per Zaccheo si apre una 

nuova vita, inedita e sorprendente: Dio fa sempre nuove le cose e le persone. 

 

Signore, che vai in cerca del povero e del peccatore, infondi in noi la curiosità di Zaccheo, 

premessa per incontrarti e ricevere il tuo perdono che cambia la nostra vita. 
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Lunedì 3 Fiere a San Donà - Oratorio chiuso 

Mercoledì 5 Ore 20.30: Le famiglie di Mussetta si incontrano - Zona Centro 

Venerdì 7 Ore 10.30: Incontro animatori-educatori ACR e ACG 

Domenica 9 Ore 11.15: S. Messa apertura attività parrocchiali e mandato a catechisti, ani-

matori ed educatori 

Lunedì 10 Ore 15.00 Catechismo 1ᵃ media; ore 16.00 Catechismo 2ᵃ media 

Ore 17.00 3ᵃ media: Dopocresima 

Ore 20.30: Incontro genitori dei ragazzi di 1ᵃ-2ᵃ media di Catechismo 

Martedì 11 Ore 20.30: Incontro Consiglio NOI 

Mercoledì 12 Ore 20.30: Le famiglie di Mussetta si incontrano - Zona Nord 

Giovedì 13 Ore 20.30: Sportello Accoglienza. 

Venerdì 14 Ore 20.30: Inizio incontri con i Giovanissimi 

Sabato 15 Ore 15.00: Inizio incontri con ACR 

Ore 17.00: Incontro famiglie, coppie 

Domenica 16 Carità: torte per le missioni 

Lunedì 17 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 4ᵃ-5ᵃ elementare di Catechismo 

Mercoledì 19 Ore 20.30: Le famiglie di Mussetta si incontrano - Zona Sud 

Sabato 22 Ore 16.00: Incontro con i genitori dei ragazzi di ACR 

Ritiro CO.CA. 

Domenica 23 Giornata Mondiale Missionari: Raccolta per le missioni diocesane 

Ritiro CO.CA. 

Lunedì 24 Ore 20.30 Incontro genitori dei bambini di 2ᵃ-3ᵃ elementare di catechismo 

Mercoledì 26 Ore 17.00: Incontro Volontari Doposcuola 

Ore 20.30: Le famiglie di Mussetta si incontrano - Zona Est 

Venerdì 28 Ore 20.30: Incontro lettura della Bibbia 

Sabato 29 Ore 14.00: Incontro chierichetti 

Ore 20,30: Incontro Gruppo famiglie 4 

Domenica 30 

Tutti i Santi 

Defunti 

Ore 15.00: Liturgia dei defunti in cimitero 

S. Messe: ore 11.00 (in cimitero); ore 15.00 Mussetta Sopra; ore 18.30 

Mercoledì 2 Ore 20.30: Le famiglie di Mussetta si incontrano - Zona Ovest 

Giovedì 3 Ore 17.00: Ministri Straordinari Eucaristia 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

DOPOSCUOLA 

Preiscrizioni: Mercoledì 5 e Venerdì 7 ottobre 2022 dalle 16.00 alle 18.00 in Oratorio. 

Inizio Mercoledì 26 ottobre: Medie: dalle 15.30 alle 17.30; Elementari dalle 16.30 alle 18.30 

in Oratorio. 
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OTTOBRE MISSIONARIO 

Il mese di ottobre è anche detto il “mese missionario”. Domenica 23 ottobre è la Giornata 

Mondiale Missionaria. Il tema centrale del mese è “Di me sarete testimoni”. 

Recita del S. Rosario tutti i sabato del mese (1,8,15,22) alle ore 18.00: 

a. per i poveri ed anziani e persone sole presenti nelle nostre case, del nostro territorio; 

b. per le donne sfruttate e martoriate, i loro figli che soffrono violenza e morte; 

c. per chi soffre e muore a causa di guerre, violenze, ingiustizie e tutti i profughi; 

d. per l’ambiente, la natura, il creato sfruttato, ammalato. 

Domenica 16 ottobre: vendita torte per progetti missionari parrocchiali. 

Domenica 23 ottobre: raccolta per le missioni diocesane. 

 

LE FAMIGLIE E PERSONE DI MUSSETTA SI INCONTRANO 

 
3. ZONA CENTRO: Mercoledì 5 ottobre 2022 ore 20.30 

Via Concilio, Via Nardean, Via Manin, Via Alpini, Via Bersaglieri, Via Fanti, Via Tommaseo, Via 

Tarvisio, Via Falzarego, Via Val Pusteria 

4. ZONA NORD: Mercoledì  12 ottobre 2022 ore 20.30 

Via Centenario, Via Pellico, Via B. Powell, Via Carnia, Via Cadore, Via Ca’ Bruna, Via Papa Lucia-

ni, Via De Biasi, Via N. Iotti, Via Noventa, Via Marzabotto, Via Minzoni, Via F.lli Bandiera, Via 

Unità d’Italia 

5. ZONA SUD: Mercoledì 19 ottobre 2022 ore 20.30 

Via Noventa, Via del Perer, Via Ortisei, Via Osoppo, Via Bolzano, Via Canin, Via Belluno, Via Can-

siglio, Via Nevegal, Via Monte Cristallo, Via Rovereto, Via Montenero, Via Dobbiaco 

6. ZONA EST: Mercoledì 26 ottobre 2022 ore 20.30 

Via Auronzo, Via Falcade, Via Misurina, Via Cortina, Via Monte Civetta, Via Centenario, Via del 

Perer, Via Monte Olimpo, Via E. Stein, Via Ipazia, Via Harendt, Via M. Teresa Calcutta, Via 24 

Maggio, Via L. Bassi, Via Carriera, Via Toti del Monte 

7. ZONA OVEST: Mercoledì 2 novembre 2022 ore 20.30 

Via Noventa, Via Vittorio Veneto/Via Feltre, Via Unità d’Italia, Via Tolmezzo, Via S. Pertini, Via 

Monte Popera, Via Moretti, Via O. Romero, Via P.P. Pasolini, Via R. Luxembourg 

CATECHISMO 

Il Catechismo non è facoltativo, non è obbligatorio: è un atto di responsabilità. Il Catechi-

smo non è condizione indispensabile per ricevere i Sacramenti, ma azione responsabile dei 

genitori che, proprio perché hanno deciso di battezzare i propri figli, hanno la responsabilità 

di garantire loro l’educazione alla Fede. Quindi il Catechismo è tempo e luogo favorevole per 

riscoprire il dono che i ragazzi hanno già ricevuto, appunto, per volontà dei genitori, cioè il 

Battesimo, e per crescere nella vita cristiana con il Sacramento della Maturità, che è l’Eucari-

stia partecipata e vissuta di domenica in domenica. Un cammino che non si conclude con la 

Cresima, ma che prosegue con il cosiddetto “Dopo Cresima”, l’occasione offerta, con tempi e 

modalità nuovi, di proseguire nel gustare la dolcezza dei sacramenti ricevuti e la gioia di vi-

verli insieme nella comunità cristiana. La comunità cristiana, con i catechisti, si mette a di-

sposizione per sostenere i genitori in questa loro responsabilità, partecipando, non sostituen-

dosi, all’educazione dei figli. 

OFFERTE: per la Chiesa € 930,00; per il soffitto di Mussetta di Sopra € 260,00; dall’Elemosiniere 

per il soffitto della chiesa: € 400,00; dalla Festa dell’Addolorata con lotteria il 11 settembre 2022 a 

Mussetta di Sopra € 2.000,00; per la carità in memoria del def.to Biral Alessandro € 642,00. 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 2 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Maria 

ed Alessandro 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio, Sandra, Valerio e def.ti 

Montagner; RUMIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda; LOREN-

ZON Alessandro 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 3 19.00 Pro populo 

Martedì 4 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GALANTE Lorenzo 

Mercoledì 5 19.00 LEONARDI Orazio 

Giovedì 6 20.00 Pro populo 

Venerdì 7 19.00 Pro populo 

Sabato  8 19.00 PASTRELLO Giancarlo; MENEGHETTI Giovanni; GAMBINO Virginio; 

TREVISIOL Antonia 

Domenica 9 8.45 MORO Felice e Nunzia; MAZZAROPPI Franco e Rosa; 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; FRANZIN 

Bruno; TONETTO Mosè 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo; BORTOLAN Maurizio (30); BRAIT Giuliano 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Martedì 11 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 12 19.00 FINOTTO Ettore 

Giovedì 13 19.00 VICINI Roberto 

Venerdì 14 19.00 Pro populo 

Sabato  15 19.00 Pro populo 

Domenica 16 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MORANDIN Fiorenza e BOZZET-

TO Pietro 

 11.15 MORETTO Gina 

 19.00 MOSCHINO Elsa, BORGHILLI Guido e Luigino 

Lunedì 17 19.00 Pro populo 

Martedì 18 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 19 19.00 FINOTTO Giuseppe (Beppo); BEOZZO Antonella 

Giovedì 20 19.00 Pro populo 

Venerdì 21 19.00 Pro populo 

SANTE MESSE 
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Sabato 22 19.00 BRUSSOLO Denis; BIRAL Alessandro (30) 

Domenica 23 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano; CONTE Ste-

fano 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti Serafin; CAMBARERI Francesco; 

LORENZON Alessandro (30) 

 19.00 BATTAGLIA Bruna (30) 

Lunedì 24 19.00 Pro populo 

Martedì 25 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 26 19.00 Pro populo 

Giovedì 27 19.00 Pro populo 

Venerdì 28 19.00 Pro populo 

Sabato 29 19.00 BIRAL Alessandro 

Domenica 30 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’; MI-

LAN Pietro; BORILLE Carla; MILAN Desiderio; MARTIN Augusto; BENE-

DETTI Linda 

 11.15 SEGATO-BOEM Ermes, nonni e zii 

Lunedì 31 18.30 Pro populo 

Martedì 1 8.45 MORETTO Antonio; BORIN Giovanni, Pierina, Lucia; DRIDANI Elena 

Tutti i Santi 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Mercoledì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Comm. Def.ti 18.30 Pro populo 

Giovedì 3 18.30 Pro populo 

Venerdì 4 18.30 Pro populo 

Sabato 5 18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto, Ade-

lina; LEONARDI Orazio 

SANTE MESSE 

CENTRO ACCOGLIENZA PARROCCHIALE: in Oratorio mercoledì e sabato dalle 09.00 alle 11.00 

A. Offerta: persone volontarie che offrono il loro tempo per visitare anziani, ammalati o in casa; accompagna-

re persone bisognose a passeggio, al mercato, medico, ospedale, farmacia; disponibilità ad offrire competenza 

in piccoli lavori di falegname, idraulico, elettricista a persone bisognose; disponibilità a tener aperto il centro 

di accoglienza finalizzato a rispondere alle richieste, tenendo conto delle realtà presenti ed operanti nel territo-

rio. 

B. Domanda: persone, senza distinzione di cultura, provenienza, religione, mentalità che chiedono aiuto, servi-

zi, sostegno, solidarietà, cibo, vestiario, alloggio, lavoro… A tutte queste è garantito il pieno rispetto della di-

gnità personale oltre che la totale riservatezza da parte dei volontari delle informazioni che verranno acquisite. 

Inoltre, in Chiesa, presso la candele votive davanti alla cappella del Santissimo Sacramento, è posta una cesta 

per la raccolta di viveri a lunga conservazione da distribuire alle persone bisognose del nostro territorio. 
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ventare per il credente consapevolezza di un dono assolutamente gratuito che si fa necessaria-

mente ringraziamento a Dio per tutti quei beni che rendono la vita umana, buona, bella, meri-

tevole di essere vissuta. Egli va invocato, lodato, celebrato, benedetto dall’uomo, perché è il 

datore di ogni bene, perché ad un certo punto la Fede fa comprendere che è il Signore il senso 

più vero della vita: “Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani” (Sal 63,4-5). Benedire Dio 

non è un modo (del resto impossibile) per sdebitarsi, ma un atto di verità che fa sperimentare 

la vita appunto come benedetta da lui. Possiamo allora dire che nel benedire Dio, il credente 

sperimenta di essere benedetto, e impara ad apprezzare maggiormente la vita e guardare il 

cammino della storia con speranza e non più con timore e delusione. E questa benedizione si 

allarga dal singolo all’intera comunità e all’intera umanità “Benedite il Signore, voi tutte sue 

schiere, suoi ministri, che fate il suo volere. Benedite il Signore, voi tutte sue opere, in ogni 

luogo del suo dominio. Benedici il Signore, anima mia” (Sal 103,21). 

4. La vita: una benedizione 

 La vita: una benedizione, cioè restituire ogni creatura alla verità più profonda del suo esse-

re e riscoprire che Gesù Cristo è la sua benedizione. Benedite coloro che vi maledicono (Lc 

6,28): è un atto in cui diventiamo pienamente umani, adeguando la capacità umana di trascen-

dere se stessi; una capacità in cui la fede legge l’orma dell’immagine e somiglianza di Dio. 

d. Edmondo Lanciarotta 

L’IMMAGINE DELL’ADDOLORATA E LA PREGHIERA 

Il 15 settembre u.s. abbiamo posto in Chiesa, sotto il grande crocifisso, nella parte bassa della 

colonna, un’immagine, copia della statua dell’Addolorata, venerata fin dal 1940 nella chieset-

ta di Mussetta di Sopra, recuperando, valorizzando e diffondendo, non solo la devozione, ma 

la fede cristiana che pone la B.V. Maria Addolorata ai piedi del Figlio in croce, come associa-

ta al mistero della salvezza. 

La nostra preghiera a Dio è sostenuta dall’Addolorata che, ritta, in silenzio, sta sotto la croce 

del Figlio e ci insegna a camminare la “Via Crucis”, la via del Figlio, che diventa la “Via Ma-

tris”, la nostra Via nel mistero del dolore, abbandonati sempre alla volontà di Dio, consape-

voli che dopo la morte per amore, il Cristo crocifisso che ci ha attirati tutti a sé, ci porta con 

la B.V. Assunta nella gloria del cielo. 

La preghiera che abbiamo appositamente preparato nel retro dell’immagine cartacea viene 

offerta a tutti, in occasione del 60° della nascita della nostra parrocchia: possa aiutarci e so-

stenerci nella prova e nel mistero del dolore, rimanendo radicati nella fede proprio come la 

B.V. Maria Addolorata. 

IL CONCILIO VATICANO II E LA NASCITA DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

L’11 ottobre 1962 si apriva a Roma il Concilio Vaticano II voluto fortemente da Papa Gio-

vanni XXIII. La nostra parrocchia è nata pochi mesi dopo, a fine dicembre; possiamo allora 

affermare che è una delle prima parrocchie nate dal Concilio Vaticano II: il Concilio ha gene-

rato la nostra parrocchia. Possiamo far nostre le parole iniziali dell’omelia di Papa Giovanni 

XXIII: “La Santa Madre chiesa gioisce, poiché per singolare dono della Provvidenza divina è 

sorto il giorno tanto desiderato”. Tutti noi che viviamo in tempi difficili, di dolore e di soffe-

renza, facciamo nostre le parole del Papa, che a fronte di tanti “profeti di sventura” (così il 

Papa chiamava coloro che “annunziano eventi infausti”) proseguiva: “Nel presente momento 

storico la Provvidenza ci sta conducendo ad un nuovo ordine di rapporti umani, che per opera 

degli uomini e per lo più al di là della loro stessa aspettativa, si volgono verso il compimento 

di disegni superiori e inattesi; e tutto, anche le umane avversità, dispone per il maggior bene 

della chiesa”. Ringraziamo il Signore per i grandi doni che ci ha fatto, il Concilio Vaticano II 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


